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Dopo lo catastrofe della « yanoa'Ro-
mSinii», là morapiia dal «Mijhiimr^ii 
dtìja' la 'moratoria, dol «'MóhiìVare », 
quella'db'llSi'«'Bfiiloa òeiièrplé'».' Non' 
c'È rósist«uzd. olia 'basti, quando 11 pub-. 
bitóo è p'reao 'rtiil paiiìètì 0 dalla dltó-' 
danza, e' quiitido,à(';iia|t;h^'iie98iln'aiji6o| 
può sparare uii'iatl^uuioiie ' bancaria' 
dai' ohi 'pmioipaltheute doVr'obba rajipre-
so'n'taVeiu salvezza degli alfpi'e "può 
appella ipèi'ara'di_ c'ompiarè la/saa. 

Roma Ooliti Olia 'corf ad, ess'aro provata' 
nollttfói'tìa pto,criia(i!e. Essa Hon'ha'mfr| 
l'istituto atto óritó!tifiri() e ii^'turalo di, 
ot'oditóf'non ha''pi&'gli"-a!li;i'éik^'k^6-
vah'o Ili'pii-tB riparato ai co)'p6'mortale" 
da e3''!a l'ioevàtò. A vedorld, ésinbra ol,ttà' 
assediata,'Santo'Ja miseria vieii'fup'l jn'̂ ' 
tUHe, )e' 'maiiìfestajiioiiC tneht're la lùiia| 
slijlsti'a'd'é) suoi,failirael^tl e,dellb itte 
catastl'ofl bancarie, si proietta'sili, i'é̂ slid 
della'peùisola, 'é,''i(areando 1 outt'Btil; èl, 
prd^ehta ariao'ndò In vesto di popolo' 
giiinlo ftll'àstréma rtviria. ' ' ' 

Oramai la' pc^hila d'ordine" % data :, 
ritii^rè" dà''qùal,ùliquà''l)arioa r'de'poàitl' 
privati fi 'éo'ni^ un asfeniò 'ooiidotto 
oggi 'contro l'amia '0^ do'maiii 'contro l'al­
tra delle is,tltaziótli'di OrèàUo,'coii 'lo 
8tés8p'sij(;9haà'di' lagli'àre i viveri ;sóp 
pressa la tìduola,' del, depositante, la 
Baiida''olie' liÉ( lifaMgnato il 'suo capì'tale, 
e ' a n e y d.\ì\i l'àl.nelle o|ieraiilnni fldu-
oiarìa,' deve- far .^tiiHo '«' fallira.'L'espé-
rieii?.a''è',fattaJ"'Deve -obntlnuare ?, 

Ncio ''ci 'iòtib; 'all'ora in • cui slamo, 
coiioe'sdpl-afviveùti'olie'le" Banche d'e­
missione; 6 per stogg'ira alla mala, sorte 
si'afliio tifitaiiatS, ' realizzatìdo, réstrin-
gend!^. cHiiideudo bene 'riel'Iorb-Éirzieri 
la'Cana'(jhé j'n |tint|) l^a"vklbi'é iî  'quanto 
il Goy'erpo la garantieoe. 

Non Sai)lib,ra' feiutito il momento di 
salvare il credilo bô n ptovvadimanti' 
radioall?'P cù'ittlnolare, 'di què, o' ren-' 
dare Van'o (utto |l rastp-, f ordina, plib-
bliocS e''la, flnaaie irièttó'nó capo sii di­
sagio creato' dàlia 'cHsì'degli affari i 'o 
si'" rimedia a questa^ p 'resiilta ozioèo, 
quftlttnaùé sforzo. '" ' ' ' ' ' 

'Chi deve' capire oa^lèo^,' e olii deve 
prbvvedeire provvada.'An'oora un po' a 
non vi sarà più te'rtipo'l ', 

Il Tribunale Civile di-Roma concesse 
alla iBahoa" Generala la moratòria di 
sei mail', a nominò una Commissione di 
vigilanza'icptnpostaj d̂ei dirbttori della 
Ban(!'u''d''Itilla;, 'Oit'asa di 'risparmio'di 
RoBia'.'iB'anciò'' di Sicilia, ioomm. 'Mirco 
Alatri, 8'ingegnère Salbòiri^hl di Mi­
lano! k' ' ' ' "' 

'A.utoriztò iln d'ora a continuare l'a-
aeroizìo 'dtìlle esattorie a dèi tìaiii di con 
8ilin0;'a'ritóoVaré gli 'effetti da! Ore»-
dito' Ariàrid e "quelli delia Banba presso 
i itbrzi<U(fetituti' di >emis8Ìones' a oonti-
nusrà'l'^sifroijip del pagaménto dei co-k-' 
po'As •^9r/'0iintt)'dei terzi; 'e 6. restituire 
i .titoli a''%li iJggettl depositati -a scopo 
di'oustodiaJ •< ' ' 

_ 1 ' ! . ' I . I l I • ; . _ 

NELLA, LUNIGIANA 
,ilfafs* i S ,—Ti La nqtte ,pa?pi(i tradì-

quillà,. Opntinpa )l pe^aiino tempo. , 
La gi(in(s», m.Mn,icipale 'pvibbliclieri. 

oggj'.un, mpinifaato lal oit^(idnii. 

Wrenae* 18 —' Partirono stamatta 
per LìvoPao e' IMassa 400' soldati di 
fanteria, li! ' "• ' i ' 

i&fSO||Ì!'^ — Fu arrestalo ' oggi il 
capqli^q^^a,'C(i,rlfl 0^,tti,m. ,, ,, 

^g|,' ?«Ì1Ì'«>Ì?K P'fr? ?00. oopjip^gijl, 
sooialistf,^ ^ji, ^^arol^ioi, ijfllla p W ^ i ' ' 
specie, già' opdrai_ delle cave. 

È uomo audàcfsèlftiò," ^àuf^'iiinarlo, fa­
cinoróso. ' I '' ') I •' ' ' / ' 

Ultimamente ai 'teneva aliti' bionta-
gna, OoBa su'a Danda'"àlla'qtìàle'sl eVanÒ 
nniti>ùl6fahè"i'i)egtfloViiie' pìfi*̂  ardii!? ole-' 
me'n'li*'seWerslvì della éitlfà,' ' ' • • 

I l i 'ftotliJial di' qitóstó 'àti-estb ',lia'pro­
dotto»'nSlW"'§ro!nale to'aggidrailza 'della 
popJliltio'tiP' iiti&' 'impressibne'eccèllente, 
poiché "tutti 'calcolavano li Gattial'coriie 
il caporione plA perlcofosb degli inboféi, 

fi molto loll ik 'la energia e la' 'peP-
spica(il'il<'don coi agisce ff' mneralé Han-
sob. •>•' ' "' ' -' ^ '• 

Contìnua la pioggia dlrokd. Pare che 
essa sniorzl molti ardori. 

Oggi arrivarono altri soldati dei 69. 
fanteria, in ' riliforiio alla truppa già 
s(té(litu', t'urofio accolti col 'grido dì: 

Viva ì'àsercilol Viva i naslri bravi 
soldati! 

Proseguono gli avreitiilMumeroBi..* 

Roma 18 — Il Ministero della guerra 
ha messo a disposizione del generale 
Heusèh, commlsiiarlp 'del K.e' a Massa 
Carrara; Un battaglione dì alfUni, ohe 
oggi giùngerà da Verona nel 'C'irra-

ifs|lLIA 
•Aucha oggi, non-si hanno altre notiale 

se non che continua la calma e $i pro­
segue aidisarmara senza, Inoldeiitl,.no­
tevoli ' • *SÌ'V'n-Il-i~ii l ' Oì ' l !! '» 

Me'i-òbledV a Baipasso (Catania) quat­
tro 'malfattori armati, spaooiando'a'i per ' 
agenti dolW forza* pubbUea incaricati 
Idei dlsiir'ino, entrarono' in casa di una 
{ricca ricca proprietaria, certa Longo. 
Eseguita, iujiaj ininqtaiipor.q»iSii(ione,.(TB-
jbarono lire seimila, due fucili, parooolila 
iainbiali. I .malfattori .vaugonù attiva-

[inenta ricerpati. 
Il sindaco di Paiarma fu ieri ricevuto 

ai Re, che volle minuzioso mfornia-
;ioni,sulle condizioni [della Sicilia. 

Ieri all'iidienza roale furono firmati, i 
decreti di solQglimpnto di alcuni Consi­
gli comunali delle proviucie d| Palermo, 
Messina e Caltanisetta. 

; NEL MANTOVANO ' 
I A. Pegognaga lori 300 ilisocoupati ru­
moreggiavano davanti il Municipio, ohie-

soldati e un iitticiale. Pare sia stala ri­
stabilita' subito' la calnAa. 

A Motteggiana," temènddsi disòrdini, 
fu rirtfo'rzatil la stazione dei earabi/iieri. 

Aitrett.ioto si fede a 'San Benedetto. 
Dispacci giunti ' poi «Ila prefettura, 

preludono alla calma. 

I l f e r m e n t o I n C a l M b r i a 

Si Jifi da Casjil)iuovo In.Calabria che 
150 persone ,di apljo I sessi e di ogni 
età, negli scorsi giorni emigrarono, in­
vadendo la looiilità delta « La Piana » 
m cerca di pane e lavoro. 
: Furon(fffi'8tórpì|tnbgtetóSoltp dà qnella 
ipopolazipp^.; alf» pm^teaìsf.si %r.i messo 
ìli sindaco, circondato dagli assessori. 

Aiichaj^|J[^ègiq • Calab^ia^ v| i sarebbe 
qualche fermento per la gra'tide quari'tità 
di disoccupati in attesa che si comiu-

,oino Hlà'ValiM'A'porto! -*•' " ' ' ' ' " 
Furono aparte alcune cucine ecdnO-

mioKe,' ma il fermento non per qdefeto 
3i è calmato. '' 

DÌEbt 'MILÌdm P^^ fiA ' SlcUtH 
A tutt'oggi, il totale dallo speso stra­

ordinarie puramenti»' militaili per inVio' 
111 rinforzi In Sicilia, ascenda a sei o. 
tette milioni, e, perdurando lo slato at-
!;uale,i'Senza l'invio di 'altre truppe,' si 
llovrà spendere in un muse circa, un 
Utro milione e mezzo, più mezzo mi­
lione, in cifra tonda, per ricondurre' i 
rinforzi sul continente: in tutto si sarà 
speso approssimativamente una lìleoina 

JLacaasaJMtifli M g B Carrara 
. L'on. PallerauQ, deputato di 
intervistato da un ginrnalista sui moti 
di quella provincia, rosi ha rispunto : 
, a I moti — egli di-'<i>e — non sono 
causati da sofferenze pQouonuche, ma 
sona una manifastuziono dall'odio tra­
dizionale d'alcune persone per le aufo-
fità. Un oarto Carlo Gattini, capo d'una 
landa, violento, sanguinano, landò a 
Massa e vi stette tre gìonji .eccitando 
gir 'a|WH"'m'àìfieM''ì<d"*ùaWi, " «iìneHiaa 
^era, agli insorti di Carrara ed Avanza. 
I toaise^l, esortati da ihe, rlflutiirono, e 
fu fortutìa, perchè domenica scorsa Massa 
drà guardata da soli 70.soldati; la suc­
cursale dellal Banca d'Italia e il ma­
gazzino del distretto militare, contenente 
17,000 fucili, potevano facilmente ca­
dere in mano dagli insorti. 
i « t e bapda armate sono tre, compo­

ste di circa '200 uomini cadauna; scor-
tàzztino per monti inaooossibilij doy^ 
riuscirà diffioile scioglierla senza attivi 

' p'rovVedimeiitl'. La popolazione dì Massa 
e. Carrara' ^ è' relatiVàSie'nt'a ' trah^uillk, 
ma la càm'pagna é pm 'Imprassipriàta'; 
proi^tì' ne sili' ohb domenica soors))', ès­
sendosi ucciso un insorto in "Avanza, 
l'aatiirità ''non riesci ad identiflcarlo, 
perchè la géiJta interrogata dichiarava 
di noli conoscerlo. » 

Per la rlaiertira Ma Cauera 
Si assicura ohe 'gli. ."«mìci del Mini';' 

stero ttVrèBbero defiìso dì iiivitara i loro 
oo!leKhi,o trovarsi nraseiiti nel maggior 
num^à"'ia1là rU|)iipta'i'i dollA'CatBera, 
in vista ancho dalla-sltuazions interna 

r^ t i i r tMKwj© 
.Governo. , , , 

I ,;Ì j .i.'.i . r^n ,1, , i ; i , ; . 

U.SCDOUASMCADICARRàM 

, Il movtmenj.0 an%rchioo di Carrara 
'è qgge'tto di oonslrt'ersizioni e di .studio 
per colóro che, non lasciandosi sorpren­
dere dagif, a.vyepimariti attuali, hanno 
seguito,li. nasoora, (S,io .svolgersi della 
ipropi(gi»,iida,auarohio|>.- Or.» & da osser­
vare ohe,d.ì Qarrarij' sono usciti, dopo 
|langa permanenza e preparazione, per 
essere stati colà a layorarej i tre anar­
chici certo più oalebri d'Europa: Par-
ineggiani, oha 'è anoo'r'a oggi a Londra; 
Pini., argomento di itìolte leggend.e, e'éhe 
un'aifefmttiiohs, noti bène comprovata, 
della'polizia fraiiiiese, assicura depor-
tiito 'à Cajenni; a Palla, Il protiigópista 
dei disordini del l.'raìiggio'189I aROlua, 
di cui non sì hanno più notizie. 

Anche per queste circostanza, ì fatti 
di Massa e Carrara Ifgittiriiano le mag-
'giorì. apprensioni. 1 discepoli dì oggi 
hanno avuto, nella iriade, anarchica dei 
tra P, : primi maestri del genere. 

; FROyraMEWFIMZIARr 
La Tribuna hi ' da funte òorapataiite 

essere stat.i delinitivainenta abbando­
nata ogni .idea .di, Imposta sul valore 
looa.tivo. . ,1 ' 

Anche si lassieura lOssere infondato 
che li ministro,del tesoro vagheggi una 
unifloizione dei, debiti redimibili oOn 
titolo fruttante il-4 per cento. Come 
.annunziammo tempo Ja, una conversione 
dei debiti redimibili,. speoialmante va­
gheggiata dall'pn. Saracco, è stata stu­
diata, ma I frutti ideilo studio non a-

'vrebbero portato alla soluzione indicata. 
A conferma poi di • iiotizie,„da. noi 

date e ohe s i , è voluto smentire T -
soggiung.i li citato giornale romano — 
possiamo assicurare essere molto a,ccen-
tuata nel Gabiuf.tto l'avvorsione a pro­
porre — ora come ora — nuove im­
posta, e che ragioni di opportunità a di 
coiivenieniBa potrebbero de.tarrainare una 
'orisi parziale prima dell'apertura della 
iCaraara. 

L'on. Soniiino, avendo ricevuto da 
quasi 'ttttl-'i'sljo!' c'olti^ti '(iSì^ós'Ie di 
economie, spera'idi. poter concretare in 
settimana tutto il suo ipiano, ohe pre­
senterà subito al Consiglio dei ministri. 

La pentola bolle 
Mandano da Roma, 17, al Veneto : 
« Vi oonfijrmo die si deve staro ,in 

gqardia contro le notizie diffuse di ira-, 
minanti comgli,9azloni all'ettaro. 

Tpftavja la'prudenza non sarà mai 
soverchia. ,11 nostro Governo, vigila as­
sai. Continui sono i telegrammi fra la 
Consulta e i Gabinetti di Londra, Vienna 
e B'erliiio; i telegramjm««sono..>.obntinai 
anche con Parigi. 

Già vi ho telegrafato della comparsa 
di navi francesi,a Biaerta.e della In­
glesi a Reggio-Calabria. Ciò fa dubitare 
di un ,vero nesso fra la fl|ifua,zÌ9ill%,;ift-
^erna italiana e la polilièà""in'ter'nazici-
nale. 

Si notarono parecchi colloquj anche 
tra Crispi e l'ambasciatóre inglesei, 11 
Crispi SI recò pure a riferirne al' Ré. » 

La MmmM pi coiitratti airari 
Oggi la Commisiione pei, contratti 

agrari presenterà al ministro le sue 
proposte, coordinale sopra 11 progetto 
dalJBwisfro.SiJPnJiiP wl»feii9i,#SijSÌ«Ìli8, 

LINEE TELmOmCBB ' 

È pronto il progetto .par l'impianto 
di una linea .telefonica Wa Roma e Na» 
ioli. La spesa è preventivata in 200,000 
[ire. " 

Si impianterebbero in seguito altre 
linee, un'a delle qu.ili fra Bologna e 
Milano. 

A una signora è oortosia offrire «0-
void ». ' 

G A B A « • A D O Z I O N E 

Da qualche giorno il telegrafo non 
mano.i di cpHiuniBace,,ij.n()nif:ajlii,qurt-
lilàdi tante buone, parsone, bnè m Fran­
cia si propongono di adottarq la figlia 
del diuamit.irdo morituro. , i 

Dalla duchessa d'Ujzàs alla «Maison 
,du Peupie», dai .satterdote all'uffloìale 
dalla Marina, dal borghese al sooialiato, 
all'anarohioo... tutte le classi dalla .so-
,oielà oandapiiatrioo del padre colpevole, 
sollecitano la generosa soddisffiziona di. 
banefloarne la figlia innocente. 

&' onesto, umano principio qu,estb, di, 
(provvedere al dubbio avvenire dalla fan-
•ciulletta. 
' Ma quanta carità ci vuole per „far 
dlmentioara a quella derelitta, la ghi­
gliottina 0 la galera.paternaI 

Eppure in questo scatto spontaneo, , 
'concorde, delle vano mijllo sociali verso 
.la plaga serena d'una fliantpopia ohe., 
non i di tutti 1 giorni, non ci sarebbe) 
m^l l'.ooculto, incosoionte impulso d'una 
re8po^8abi,lità, sentita se uaa con fessala; 
d'un quasi rimorso .riparatore? , 

' I l p a n p e r l s m o a L o n d r a . 

1,1 pauperismo a Londra fa dei pro­
gressi spaventevoli,. , 

Secondo una statistica ufSciala, pub­
blicata tosti'', il numero dai di.jgraziati, 
cha ricevono l'assistenza pubblica nella' 
capitale del Regno UnitOj era, al 24 
'dicflinbrtì scorso, di 108,000. 

Sarebbe la cifra più elavata da ven-
tuii anno in ppi. 

Si attribuisce il fatto alla crisi car­
bonifera, che ha gettato sul lastrico 
tanti operai che non hanno, trovato Ja-
voroj.ma si sospetta vi entri qualche 
altra causa, ancora più generala, che 
rimane,.ancora da detorraìnare. 

LE DONINE D'UNA VOLTA 

I Giallo Simon |e paragona, nella,We 
oQ^lemp^-c^nd,, a quel le, d'oggi, a fra 
tanto,ultra bollo cosa osserva : 

« La padrona dì casa si vantava di 
essere una buona contàbile. Verificava 
ogni giorno le spe,8a; la curava, senza, 
'lesj.nerìp. 

« Ed aveva qualche vecohip dome­
stico, di cui erano sicuri il rispetto e 
la devoziontì, ohe es.sa trattava da amico 
più cha da servo. 
, « C'erano gli amici di casa, bene 
scolti, gli amici dal marito, della mo­
glie, dei figli, dai domestici. Tutto si 
prendeva sul serio,,allora, spaoialmaiite 
i sentimenti. 

« Si audava in società con piacere, 
perchè nessun dovere era olfaso, e ciò 
seguiva a grandi intervalli. Si chiac­
chierava ancora dopo pranzo, poiché si 
sapeva ancora oonw§are;cflu le^-doniie. 

« Gli'ulim'ini' 'lioii à W a n b ' inventata 
la moda di praoipitarsi, finito II pranzo, 
in, un gabinetto ,da fumo'a >discutarvi 
di scu'loria o di femmina; né le donne 
eran oosirelta a riunirsi m jiioooli crac-
bhi per confidarsi le noie famigliari. ' 
, « Si discùteva di libri nuovi e d'opera 
vecchie. 

« Si leggevano dei versi. Si cantava. 
Come sono antiche quella ariette 1 Coma 
la cantavano niala ! Coma erano sciocche 
quelle parola! Ma almeno la gante era 
sincera. » ' ' ] 
' Quanta giovinezza di sentimento' In 
quBste reoriminaziuni.senili 1 , , 

' Strali w i i i t i attorno alla SMlia, 
: WÉeàTìfiette nel irto Ji'Tiisi 

' Da Palormb mandano i o seguenti ini 
formazioni ohe riproduci imo n titolo 
di cronaca; ^ 

«Negli scorai giorni gli abitanti di 
Tunisi ebbero a notaro un insolito mo­
vimento nello acquo tunisino. 
, I piroscafi'diilie,varie Compagnia fran­
cesi,, provenienti dà Marsiglia e da Catte, 
dettero fondo in diversi punti della co­
sta, e pracisameiite tra Biserta a Ga-
bas"' 
, ,A1|R Gplatfà,„ìn ,tre' giorni approdai, 

î ono bsfl vove.piroscafl delle Compagnia 
Messag&vie,, Vùuaohe e Ckafgeuvs, 
Clie cosa poi tavano questi piroscafi ?, 
Cer,ta tìos^ è'che teo9,r0' pòchissime, In-
sigiiificànti operazioni dì sbarco di merci. 
Nessun passeggiero ! 

Fu notato cha quésti piroscafi, oon-i 
truriamento al solito, andarono ad an-
oi'tare assai loijtauodallairada, ^furono 
tutti sottoposti ad uno strano a notevole, 
processo di trasforraaziimei " 

Le Compagnie'di na'vigazio'ns fran­
cesi habn» 1 loro fumaiuoli di colori 
'diversi, e ciò-per potersi distinguere da 
lontano. Alla Goletta subirono tutti la 
ràschldtura del colori e furonp tutti dipinti 
di nero a vernice, e la plooola ,quanto 
misteriosa flotta, conservo spio la ban­
diera nazionale, cha si avrebbe potuto, 
a momento Opportuno," abbassare. ,,, 

La notte'dall'S corrente tutti l.uòvp 
piroscafi si allontanarono per, diversi 
punti dalla costa, obbedendo co;l ad un 
ordine unico, a per dirigersi in un punto 
sino'ra soonosoluiol 

li giorno seguente furono rivljtj^^lla 
Goletta sei soli'dei ralstàriosi, piroscafi, 
oKe caricarono carbon fossila. , . 
' Un InforinatorP da Tunisi scriva ohe, 
dalla sua Indagini, ha, potuto assodare 
oha i pif'psoafl fra.iiposl si dlreiaero a 
no'rd, liPn l,à prua versq la Sicilia. I dna 
lagni che aprivano la rotta si sono spìnti 
fino di 88 grado, a d ' h a n n o , avvistato 
Favlgnana. Oli altri legni, , pigllàpdó , 
verso est, potettero, avvicinarsi eìuo 
allo co'tó di Sqjàooa e Òlrgeutli 

I primi, inootràndosi col piroscafo della 
JNavig.izlone Generale, dirotto a Tunisi, 
inon risposero 'nemmeno al aaltitp, a ri­
piegarono verso ' sud-est, ' tagliando a 
'grande distanza la rotta, del,RÌrpscafo 

uh aftri, scoparti dalla squadriglia 
delle ^np^trg '.tgMiiidJìjiaĵ a; ;. furèite tóse-
guiti, ra,a per 1 ei^orine distanza a par 
l'oscurità .della riìitftaj'.rìusòiròrio-à àal-
varai seiiz.» farsi donosoerp. . 

Si afferma inslstaatamente qui, ohe 
si sia riusciti a sbarcare nell'isola un 
grosso stook di materia esplodenti. La 
autorità politiche fanno continue psr-
Iquisizioni. • , < . : 

Ieri l'altro furono perquisiti 1 locali 
^sotterranei dei vasto palazzo del prin-
|cipe di Baucìna, porcile la Questura so­
spettò, ohe, 1 ali!insaputa dei proprietari, 
vi fassari|,,.r|pastij;(jiaj§ria'»; ^fllodenti. 
'La parquisiziene, riuscì ìiifruttopsa, però 
furono trovati vari mucchi di carte bru-
oi^te, alcune delle quali pui; interamente, 
e che avevano segni non dubbi dell» 
loro prpyapìanza a natura, perché ni>!la 
poijhe parola rimasto incolumi dal fu'joo, 
si parlava dì giusti/sia, di diritti, di 
. tóàf, p, ,di, altro. 

f,a sorveglianza óh'e si esercita sniie 
costq è attivissima. La navi da guerra 
v.\nno oon(jnuainenfe da «n .porto al­
l'altro ^«"a. Sicilia, e si ha un sevaro-, 
controllo sU tutta le merci a le persone 
ohe sbarcano. » 

Politica coiìJBWiporariBa 
Con questo titolo il' prof. P. Turiailo 

ha pubblicato a Napoli — coi tipi dì 
Luigi Pierre — un volumetto, nel 'quale 
h.i raccolto alcuni suoi già noti ar t i ­
coli sulla decadenza- della forme parla-
(nentari in Italia, ad altri articoli nuovi, 
che sono iudozìoni, congetture e pre­
sagi sul prossimo avvanira in rapporto 
ai problemi politici e sociali. 

II volumetto è preceduto da una let­
tera del Bonghi al Turiailo, sulla ele­
zioni del 1892, lettera ohe è anoha 
oggi « palpitante di attualità'i, poiché 
VI si fa una dipintura vìva di Quelle 
tirannie locali, che n'in SPUP picopla 
eausa dei moti di Sicilia, a ohe 'pur 
troppo si deplorano in 'gran parte d"I-
talìa. , ' 
' fi Bonghi dice: 

< Ho toccato con mano quanta ser­
vitù sia rimasta dopo tanti anni .di li­
bertà, quanta sarvìlù negli .animi; e 
quanta fatica occorra a •parsuadb're, ohe 
adesercitarè" i l 'd ì r i t tP ' proprio''in" u i j ' 
G jverno libero' nini 'bisógna ^coraggio. 
In realtà, il'regirae elettivo' ha oreàtP 
una feudalità naoira, ohe noà' è menò, 
rigida''* 'deprìmente; anzi'pl'ù: fel'àobhè , 
legii ili un vincolo più strattiJ, ohe i 
privilegi non faoevaiiò.,'Il"sindaòc, a 
capo del Opmune, lo tirannégffi'à; e non 
va a risico dì n'ulla, sino' a'otìà"è' te-
riulò su'dal deputatOìT'che'l'h'à'fàltù no­
minare, e ch'agli e il Ministero in gran 
parta'eleggono: Sonò mùtui'lifflcii: Se 
li sindaco non à' egli stesso, i l ' grande 
elettóre deputato; '^ùol dirà'che ài'grande 
elattòi'è non' bas'ta' per càijipo' d'aziona 
sùa'un Comune; ha vuol panlophi sotto 
dì sé; è a capo ili oiaspan Comune mattò 
un suo uomo: al cha lo servò' il: fiepu-
titò, ' ohe aspetta di'sapóre'dà lai, ohi 
deva chiadara'al ministro 'deirintei;no 
di nominare. E' un concertò'di abusi., 
li deputato scriva ai w ò r sindaci. Ha' 

,la mani da per tutto : è, s'intende, nel 
Oonslglìo provinciale; lo prasioda forse. 



IL FRIULI 
AUorn usa la provincia coma i Comuni 
per mantenersi al posto, e ne trae i 
pereochi vantaggi ài cui è capace. » 

« Una fittissima rete d'interessi più 
0 men corrotti si distende cosi ài per 
tutto; la quale nessuno è in erado dì 
metterla al nudo eon tanta oniarezza, 
che non le restino mezzi di diftndersi, 
e al bisogno di appiattarsi.» i 

E il Turiello osserva al Bonghi: 
«II.guaio è ohe noi non vogliamo 

*"!'&!!?%. flWi!'*''9-dopo trent'anni di 
esperienza sempre più chiara, che il 
parlamentarismo, di otti la onnipotenza 
«g î è discussa i(aasi da per tutto, a 
noi non d piiò affare, in questa forma, 
in nessna tìioAn, Eéag:'vit. ppr esogeni, 
le cupidigie delle ,clientele,'eil impedi­
sce ogni tempèràiiza, cosi' nella spesa 
liubblloa, come nell'ingerenza dei go-
vertmnti. Li grande prepotenza .figlia 
prepotenze' minori, e vi si puntella- su, 
sempre jlegglo, in ^ questo paese, dove 
lo Stato è nuovo e gli indivìdui son na­
turalmente disòiolti. Cosi li maledizione 
elio ìncoglio ogni po,test& r senza limite 
e !• aocieoft, togli* dignilà Insieme 
ad eletti e ad elettori tra noi, più fa­
cilmente ohe altfovej perchè qui l'io, 
se non è liisolplinato .'fortemente, é più 
agile e pretenzioso' ohe' altrove, e più 
si gira intorno ai stto immediato inte­
resse, 0 a quello ohe gli' pàl-e tale. 'S'ab. 
bassano Ano a terra però ideile elezioni 
candidati od elettori; salvo poi a rile ' 
varsi ecaassit'amehta gli aietti nella Ca­
mera, gli elettori nella pretensioni verso 
i loro deputati;'» 

E questi) concetto (1 ' Turiello svi­
luppa e liJraegglà ao'utàmaate nei 8U0i 
articoli, dei qas.U non possiamo fare 
un'aniilisi minuta, ma che racooraan. 
diatao all'attenzione dèi' nostri lettori. 

U V E R Ì T À SU DEAMICIS 
e sulla sua conversione 

(Mmie.Mii tetiiB Slacosa e RFrataia) 
Cosa ne pensano i letterati ? 
Un redattore della Sera ha voluto 

conoscere quale impressione aveva pro­
dotto nel mondo letterario la .conver.» 
siono di Edmondo De Araicis al sooia-
lisrao, ed a.questo aoopo ha intervistato 
alouui dèi letterati più in evidenza. 

Nel numero di ieri riferisoe due delle 
opinioni (ih'è andato-a oousuUare. -

Olnaeppè Glacosa. 
~ Auzitultu," ci ha dioliiarato l'au­

tore dai Tristi amoH, io sono convinto 
ohj l'evoluzione di'Da Araiois al socia­
lismo è sincera. Ma si tratta poi vera­
mente di un'evoluzione? Quelli che 
hanno seguito la pubblicazione dalla sue 
opere devono riconoscere ohe comin­
ciando dagli Amioi, passando per \0-
ceano e pei* il Romanzò d'un maestro, 
vi erano già in quei lavori i sìntomi e 
le idee che dovevano condurre al 1 
maggio. Qiielló ohe non sappiamo an­
cora e ohe apprenderemo quando questo 
lavoro sarà pubblicato, è la natura del 
sooialisaio di De Amiois. Io non so in­
fatti ss agli. è,,qn,,,socialista,. ̂ eiitiman-
taie, -confò*'te fàl-ébb'e supprKe ' il 'suo 
temperamento,,0 un -vero e proprio so­
cialista scientifloo; ma, in ogni caso, 
Da A'miois si è [lato al socialismo per 
profonda convinzione ed. ha avuto qual­
che merito sfarlo, perchè questa s«a 
risoluzione ha, allontanato d» lui molti 
amici, ciò ohe fu \in grande dolpre.per 
un uomo ohp dell'amicizia ha fatto la 
fede'della sua vita. Egli ha dovuto so­
stenere delle lotte, ha veduto, turbata 
rarmònja. d l̂la sua esistenza. Ma ha 
tutto sopportato, tutto sofferto con se­
renità di apostolo.. 

— i^'lora De Ami,ois prende una parte 
attira alla, prop£;gauda? 

— Certamente. Egli fa sovante delle 
ooafereuze ,a p'rpfltto , della, causa, alla 
quale d'altronde, mi dicono, viene in 
aiuto anche colla borsa. 

— Crede,,lei ohe quella conversione 
d'un letterato cosi popolare abbia gio­
vato alla causa .socialista? 

— Indubbiamente. Si figuri che nelle 
nostre piccole città d l̂ "Piaraonts si con­
sideravano i sooialisti come degli esseri 
a parte, dagli,uomini pericolosi, poco 
meno oha masnadieri. Jlo, spettacolo di 
un uomo onesto, mite e buono pome 
Edmondo Pe Amiois, che si schiera' ac­
canto a quegli , liomiai e ne propugna 
le' idee, ha podotto uija. rivoluzione 
nelle menti di quella gente ohe a poco 
a poco riflettono, p^nsapo a compren­
dono. 

—r Ella mi.ha detto che Da Amicis 
viene in mille modi in aiuto dal partito, 
Lo si daXe dunque considerare come 
un socialista ,mil!tanto non è vt>ro ? Or­
bene Ella sa che mentre i socialisti af­
fermane di voler giungere alla grande 
riformi mediante un'evoluzione pacifica 
e naturale, sono anche pronti, se ne 
vedono la necessità, a, ricorrere alla e-
voluzione. Creda lei ohe Da Amicis sa­
rebbe capace di fare le barricate ? , 

— Io credo che De Amicis non sug­
gerirebbe mai la violenza, Ma se i suoi 

correligionari credessero necessario di 
ricorreEvi, egli naturalmente sarebbe 
con loro. 

—• Quale imprassiorie ha prodotto nel 
mondo letterario l'evoluzione dell'autore 
favorito dei borgesi ? 

— Non ha stupito nessuno. Tutto il 
mondo letterario ed artistico, salve po­
che eco'ezloni, è socialista sincero e fer­
vente. Quando anche non lo attirasse 
la giustezza della cabsa, lo attirerebbe 
al socialismo l'interesse. Chi vive del 
lavoro inleiletfuala senza applicazioni e 
professioni determinate, non può ohe 
sperare prosperità dalle dottrine so-
oiftliata. 

Foi'dinaiMio FontanUé 
— Ma, per buoco, ci ha risposto alla 

sua volta Ferdinando Fontana, la con­
versione di De Amioià si pèrde ormai 
.nella notte dal tempi !..,. Ricordo oha 
io ne feoi' argomenti due anni fa di 
certe mie « 'Chiaochsra del ' Lunedi » 
saWIiàUetta! E ricordo che appunto 
battel'O alloras'nlla sua perfetta eoerenna. 
Profondamente buono egli descrisse, 
semplice artèflce. iiuanto credè buono. 
.Allorché poi'volle assurgere iid'essere 
artista, cioè pensatore, a' Studiò polilìoa 
[— cioè scienza sociale — capi di a-
'ver preso per fior' di' farina quel che 
non' era ohe' cenere,' e non scrisse più 
un rigo intonato alla prima maniera. 
iOggi il'socialismo entra in una fase 
'd'aziono e, anche lui, cosl'ente, si a-
gita nei comizi é così via. Cosi faeas-
Isero tutti ! ' 

— Ella bréde'ohe la conversione di 
'Da Amiois al socialismo sia veramente 
il frutto di una convinzione? 

— La conversione di Da Araicis è atto 
di purissima buona fede,-assai raro in 
ogni tempo. Infatti egli ne sofferse ma­
terialmente' e mtìralraantB : material­
mente chiudendo a so stesso un campo 
assai profloua di produzione letteraria; 
moralmente vedendosi biasimato da mol­
tissimi, pure legati a lui da grande af­
fetto. Credo ohe 11 suo Primo Maggio 
sia appunto una esposizione di questa 
amarezze, di quéste lotte. 
I — Quale impressione ha prodotto presso 
gli amioi 6 gli ammiratori di de Amicis 
quellil sua inattesa evoluzione 
J —'Parecchi ammiratori sttoi gli danno 
aggi dèi rararaollito! Metodo troppo on-
inodo per d,9flnire chi non divida più 
Hina nostra opiniohel Altri parecchi gli 
gridano: Eh dopo tu ito, soii socialista 
'anch'iol Forse direbbero meglio dicendo! 
dopo tutti... nevvero? 
' — Questa -propaganda ohe De Amiois fa 
ai socialismo avrà certamente molta in­
fluenza nella diffusione dell'idea sociale? 

— Ne sono sicuro. Anzi ho sentito dire 
che quella del De Amiois sarà una for­
midabile propaganda in confronto ni-
l'altra del Turati o... d'altri che nessuno 
leggeva ! Lasciamo andare gli... altri che, 
'dopo tutto non sbn venuti dopo. ..tutti; 
quanto al Turati egli fu, è, e sarà lètto 
sempre perchè scrittore di prim'ordiue. 
Che piùl... Lo stesso De Amicis contessa 
di esser stato convertito dagli scritti 
del Turati.... Dunque ? Alla coerenza 
del Da Araicis non manca ora sulla via 
dell'azione, che una cosa: dichiararsi 
'repubblicano. E io son certo ohe non 
fi smentirà. ' 

CALEIOOSCOPiO 
I ?8WÌ. 

' HitnoD por tiC'̂ lo; Primo quarto^ « RODO di 
Artaro OoUuttt, 
, DaliA «oglift del ra&r la doloa uienta 
rìvieu bendata dì vermiglis brama : 
vertice d'alpe non ba tanto tiaume, 
(alce di gUQiTa non ò plù'tagUeate. 
i lanamorate dell'oaesto lataa 
tramano l'aure, van le turbolente 
iiavQle in fugai ondeggia alla dormaata 
/oreafa il oria; di gamma aa serto ò il fiume. 

Cosi apparisti, o vergine Diana, 
al paator giovinetto di TeaaagUa: 
Cartagine cosi ti vollo Basterà 
< mi fronte dì ThanUh: U furia oamana 
io coli salato dalla battaglia, 
bianca nel langue delta rea bandiera. 

CtQnaebe friulana. ,. ' .. , ^ 
0eunaio (13'>?). Pagano, VOBCOTO di Padova, 

dìcbìarasi pronto ad ìnterrenìira a' Oonotlio oon-
vocato nella Motro(»olìtaaa' d'Aquileja, se il Pa-
trìaroa gli concede il priuo ponto alla eua deatra. 

X 
Un fienaiero al giorno. 
Quasi tutte le grandi verità sociali cominoiarono 

î oiresaere nrima dichìar .te assurde, per lambrare 
poi probabili, e diventre fìanlmente evidenti o 
aeceaiarie, Senza il coraggio d'affrontare il rictii-
oolo 0 di espor» alta taccia di vì«i()aart, molti 
progrduì sâ ebbai'D stati ìmposiibilì, a moleoa-
làmt(& non ai sarebbero evitata. (P. yuiari) 

X 
GagQizioai utili, 
Per medicare le loottatare è stato proposto 

eoa molto vantâ gjo J'uso del potroìio, 
Esiio avrebbe il vantaggio di 'esaera antioettioo 

potante, tanto che oggigiorno Io al vorrebbe con- ' 
liderare anche coma un rimedio apseifieo nel 
colar». 

L*applicaz!one non ò nuova, iìiqoantochà dal 
volgo gih veniva adoperato nelle ustioni, a, come 
«ampra accade, dotio [larecxsfaio tempo e entrato 
noi campo delia scienza. ' 

Ha il vantaggio sopratutto di eaaare alla por* 
tata di ogQÌ famìglia, par la larga diffusione del 
suo oso. 

Da ora in avanti dunque, qnando riportale 
qualche scottatura, ungete con petrolio e poi ri-
coprite con ovatta. 

X 
La sQnga. Mcnovarbo. 

EATA 
Splcguiliiiie dal monoverbo tdolo pragadento: 

DIPENDENTE (ii ptnimu) 
DISOBNDB (il tani») 

OEOADliì (d« tadt) 
> 

Per flglra. 
Fra perione per bona, In sosietii. 
tei -^ DiMit cha la •Ignorili» Uura porta al 

tu» hUma msriM 30(1,000 lira di data. 
tui — Dica piatto.to di ÌDdennlzzo 

Venna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

interessi e lavori ferroviari 

LliiizB-Bora-Bel teip. 
.' , ,','., .Oq'rUU, M gMoalo,' 

• 11 nostro Ooosjgiio Comunale lia de­
ciso, dietro proposta dell'on. Marani, di 
inviare una depUtaziojic a Trieste presso 
ii ministro del commercio éotltewurm-
branl —• durante il suo soggiorno in 
quella città ~ per perorare la oostru-
ziona della ferrovia di raooordamento 
fra le stazioni di Ronchi sud e tronchi 
nord,' e della ferrovia Gauerburg-Santa 
Luoìa-Qoriziii; 

Ieri a piezzogiorno venne compiuta 
la costruzione del ponte sopra l'Isonzo 
prèsso Pioris, dalla ferrovia del Friuli, 
lungo 350 metri, ha. costruzione venne 
eseguita dallo « Oester. Alpinen Mon-
tan Gesellschaft » di Graz. 

» 
L'Isonzo è in magm, a lo è tanto 

oha il molino.di Strazig dava in questi 
giorni venir fatto andare a forzn di 
.vapore,giacché quel pooodi forzad'acqua 
di cui può disporre, lo liiscia per gli altri 
opifici del luogo. 
, U|i inipianto di luce elètfrlca p^r.la 
città avrebbe évidaìitamtìhtd inoonti-ato 
in ciò un grave intoppo» 

• 
* • 

Scrivono da Aidussina, ohe, in tutta 
la vallata dai Vippaco, la bora soffiò 
nella scorsa settimana con una violenza 
da essere qualche cdsadi spaventevole. 
.Camini, comignoli, abbaini, vanivano at­
terrati, le case poi alcune scoperchiate 
alla lettera, a la bo â trasportava' pure 
i sassi ohe si mettdho all'estremità dei 
tatti per proteggere le tegole contro le 
'raffiche. Le strade liingoile quali sono 
le case, erano letteralmente coperto di 
'tegole infrante e di sassi. ' >• > 
. Il carro postala doveva sempre ve­
nire scortato da robusti contadini e te­
nuto, perchè non venisse rovesciato. 

Da ciò naturalmente coaiinui ritardi'. 
, Dopo 10 giorni di cielo purissimo, 
stanotte s'annuvolò,.e stamane Cadde 
no po' di nevischio nel mentre In mon-
.tagnn nevicava allegramente. 

Ai:«TICHITÀ PA-TRIE 
. I . Àqaileija, 17 gaanaio 

Il Ministero del culto ad istruzione 
ha stabilito di Contribuire con una sov­
venziona straordinaria par il Museo dello 
Stato di Aquileja. , 
, Non si puS che essera lieti della con­
servazione di queste preziosa reliquie 
di storia patria, alle quali ora accu­
dirà più zelantemente che mai ii Con­
servatore prof. Majonioa, cui venne 
benevolmente'concesso di dedicarsi com­
pletamente a' quelle erudite mansioni, 
sollavandolo a questo scopò dal dovere 
dell'insegnamento. 
,, I l v i n o o m i c i d a . Augusto-Ge-
lighini guardia di finanza delia bri­
gata di Ausa-Gorno, mentre reatìtuivaai 
in caserma ubbriaco, cadde nella roggia 
e vi rimase annegato. 

B o r s e g g i o . A Pordenone, in oc­
casione di mercato, Mariano Pacca Venne 
«on destrezza derubato dalla tasca della 
giacca, di un portafoglio contenente 
lira 16.40. 

Veccliio disgrazittto. Il con­
tadino Andrea Brezzi d'anni 8,3, di Pon-
tebba, nei percorrere un sbntiero di 
montagna, scivolò precipitando in un 
sottostante burrone e rimanendo all'i­
stante cadavere. 

, Dannegrgriauienti mallzUisl. 
In danno di Michela Ceruoja, Mattia 
Steffanig a Simone Oernoja, tutti ooa-

. tadmi di Biasin (Savogna), naì'lóro fondi 
furono da mano ignota tagliati e dan­
neggiati degli alberi per un valore com­
plessivo di lira 36, Si sospetta sul con­
tadino L. M, da Teroimonte. 

E questi unitamente ad uno scono­
sciuto avrebbe pure tagliato a danneg-

, giato della pianta nei fondi di certi Mi­
chela Petricigh ed Antonio Biasin, con­
tadini di quella località, recando loro 
un danno complessivo di lire 85. 

f a d r e «naturato; Per '. fu(iii 
motivi Doraonioo De Mareo. di C a t t o 
Nuovo riportò ad opera' del proprift̂ jiat 
dre Giovanni, ferita di roncola alla,fa-
gione glutea sinistfa, guarihlle in giorni 
diaci, salvo complieazionl. H padre'«toft* 
turato venne tratto'io, arresto. ,. - -

P u g n i e c a l c i . Per frivoli mo­
tivi Maria D'Arcangelo di Rive D'Ar­
cano fu malmenata con pugni e calci 
da Domenico Bazzarra e dai fratelli 
Girard» e Giovanni, qòèsVliItlmo' mi­
nto dalla percossa; riportando Iasioni, 
guaribili in giorni cinque. 

P e r v e n d e t t a . A sospetta opera 
di B. (!. di Purgarla, il quale nutrirebbe 
rancori por questioni d'interesse 09ntro 
Pietro Gastaldo, .da .«a fondu di questi' 
vennero tagliate ad abbandona,ta al suolo 
52 piante di gelso ,con up danno di 
crea lira 60. 

Per veecM rancori. Vanno 
arrestato Giu*ep îf|*àbeHi"iài Tricasiinn 
perchè bastonò por'vacchV rancori A-
d.imo Bortossi, cagionandogli lesioni gua-
'ribili in oitra dieci giorni. M, . . . 

B ' w t o d ì biàìacl ierta. ha. pVò 
giudioutii Maria Vidooi di Pinssano al 
Tagiiaroanto fu arrejitHta perohò' intro­
dottasi di notte nell'abitazione di Giù; 
seppe Scatton, rullò biauòhorlii o'vestitì 
per lire 56.' . , 

Provvista di vestiario. Due 
sconosciuti, .penetrati nell'abitazione ai 
porta di Vendramino Pietro fu' 0. B. di 
Cernaglons(Remanzacco) asportarono tal» 
ed oggetti di vestiario' poi valore di 
lire 50. 

Appena parò consumato il furto, ven­
nero sorpresi, percui si diedero alla 
•fuga abbandonando la refurtiva. 

1 rr.'Carabinieri indagano,- •'• 

. Oggij, dopo brave malattia, sopportata 
con cristiana rassegnazio'na, inuiiito dei 
conforti religiosi, Mie oro 14.30 pasUva 
a miglior vita 

Mon»; fiiovanni Alàéònt 
Canonico Vice-d.ecano ed Arcidiacono 
dalla Insigne. Collegiata,di Cividaje. 

U fratello ed i nipoti, addoioratissimi, 
ne partecipano il triste annunzio. 

Chidale, IT gennaja 1894 , . ; 
1 funerali ebbero luogo . nella Colle­

giata, oggi 19 corrente, alle ore 10. 

k .' • imaiw—M—r-- '-'• M 

Orario Ferroviario 
(Vedi quarta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
lia chtansatfi, della leva. Se­

condo quanto assicura la classe del 1873 
sarà chiamata agli ultimi di febbraio o 
ai primi di marzo. , 

Per altro si chiameranno soltanto 
80,000 uomini,invece di iqO o 105,000,; 
gli altri 20 0 25,000 uomini rimarranno 
in congedo illimitato e sii chiameranno 
colla classe dal 1874. 

La misura è imposta dalia necessità 
d'i non oltrepassare |a media della .forza 
bilanciata; è in secondo luogo oonsigliatai 
dalla convenienza di congedare tutta la 
classa in una volta per, non creare ma­
lumori tra i rimasti. I 20 o. 25,000 .ohe, 
avrebbero dovuto congedarsi prima, si 
chiameranno dopo. ,,, , 

' Vlera di Sant'Antonia. Ieri, 
sia pel tempo pipVosp, sia per essersi 
qî àsi,-cbmplé.̂ a.ta-. Ie,j!00mp'er̂ e' £ f̂i,due' 
primi giorni'dalla nera, questa riuscì 
scarsamente provvista di animali. 

Si contarono 18 buoi, 38 vacche a 
15 vitelli sotto l'anno. • < i 

Andarono venduti! nessun bua, sei 
vacche a lira 55, 76, 85, 200, 290, 310 ; 
sette vitelli a'lire 54, 55, 57, 89, 70, 
73, e 75. 

C'erano sei cavalli e setta asini, 'ohe 
rimasero invenduti. : ' 

Soclf i tà Óiperaia G<iei^eral«i. 
Avvenuta la , radiazione dei sopì ohe 
non si miserp in regola colle Ipro 
contribuzioni entro iì giorno \0 opr-j 
rente, isi forza numerica della Sppietà 
a 31 dicembre,1893 furitanutain 1^71 
soci, aqmero che óorrìaponda, cpp.prp-
cisìona matematica ai ôoi presenti ^1-1., 
gennaio 1893. , , , . . , , , 

Circa il m.ovimentp. ,e(fqnom>,co .del^ 
l'annata, tutti i,fondi in,?ui è diviso, 
il patrimonio presentano alla chiu^Mra 
dall'asarolzip qualche )eggarp.„auraepto,| 
mano quello del mutuo,,soccorso, ,nal 
quale si riscontra u'na, dinjinuziune jii, 
oltre î f) miglifiio di lire, ,,8ebl)ene .sia, 
stato valutato un aMmentp nal mpbili,. 
di lirp 570. . , , . , ' , . i. 

Il patrimonio complessivo, oha 1̂ 1 
gennaio era di pltre lire SgO.mlla, al 
31 dicembre superava le lira 223 mila. 

Sot^Ietò Inapfog^tf c iv i l i . Qi 
viene oomunioato'con preghiera di pub-
blioaziphe : 

« Si' ricorda che per questa aers alle 
ore 8 è convocati} rass^jflblos. gejifràlà 
par discuterà la modifloàzìoné dell'art. 
35 dello StattttOi, i ; . ... 

Si fa viva pr0ghier4 W"tooi ,di non 
mancare. \ ' ' ' '' '"'"''_ "-'; ''"'' ". ,.., 

. . I e \. I,«^Presidmta%'ù 

' aaiSfaiistaV*'' -'•̂ •̂ •̂ '' ' -
; De ,Candidp Domenico lire 2. Schiavo 
Magri a, jFabris Alessandro 1, Filìpponi 
Giuseppe, lì Brugherotto Giuseppe CàO., 
•N. N.'̂ Q.60,,N. N.,0'.20;;.N. N,' 0,SO, 
,N. N. 0'.3Ò,'Dorptti Pràn(!8sóo,,0,60,fi-
'dei;|é,0,gO,. Giisparol̂ o 'iMetro 1, Tonini-'" 
•Vittorio I," P'agnijt'ti S. 0.50, Niconeiil 
0,iJ5,'Pughetti Ò, 0,30,*T»mburlinl A. • 
0.20, Serafini L... 0-35, iJontoui G. 0.30, . 
'Beralant G. .0:20,'Selz 0. 0,.30,'Kov«re 
I.O.bO, Sello A. 0.tì0, Tmjjnì Q. 0,50, 
iRàihis A. ,1,' Parili'A. O.SO,,Palpa? Ga-, 
•spari-G, 2. ;i'u)lir L, 0.20, Pillpponi tei" 
0.80,' Mpdplo A. 0.50, Òcohialini M. 
0.30, S'trauliiii Ò. 0,50, Picco'M., 0.60. '' 
Tomadont V, 0.25, ttaddi G. 0.45, Oddo 
;E. (J,50,,'Dìlda 0.50, d'ita; C'0.^0, Do-
fliiij'i A. ,1, BiansfiH P.' 0.80, ^.Brunelti' 
R, 1, B,ardusco A.. 0.20, qesc'pUi, S., 
,0.60, Del i^egro P,, 0.50, .Marussig % . 
O.&O, Glprdanì .'ft. 0.6^, de'daopo'd. l, 
Mamolft 0.30, Cantóni ^. 1, Infanti %. 
0.40,'M,azzo.lini 1,'Migliorliiì A.ttiUo Ó.30,-
Migliorini Aurelio 0.^5, Wrioe A. O.bÓ,', 
Lucóarai U. 0.25, Gmàti. 0, 0,50, ,Ca'-
netti S. 0.50, Baoiualli'ti., 0.̂ 0,' Sahot 
G. 0.55, Mulin(iri8 (Riccardo 0:50( b,p,Kl 
Gabriele' 0.50, Zanoaijti Pip 0.50, Spra-
Hni DomenieoO.Su, iparbonaro (̂ ipvai)'ni 
0.50, Mòro Ubaldo ,'0.5P,"Tii|ri,'iipgelf)., 

0 50, Siraulino Aiitpnit) OfSCf', B'ru'm Àr-', 
rigo 0.5,0, Morga'iìtèi Créste u30, Car-, 
latti Ercole'0.i?5,,'l*q8i>%'i!'f> Q;25„0il-, 
berti Ferruccio O.̂ O, Miila'rasi ' (5nf'{co ' 
0.50, Zanetti Uuigi p.^,' JÌaggi, 'Carlo 
0.20, Zilli Silvio 0.20, Baamgtirtp^ E- , 
inilio 0.30, ;Zàrdiiii Aptofifó 0.30, Pie- ' 
Cini Achilia 0.25, Bert̂ izzoni,, Qrtenzip 
0.25, Romurio, Antonio 0.2O, Urhau X'p-,, 
tohio 0.25, {fanzini Mano 0.50, Trél^ani" 
Guido 0,20,' Mentii, Giovanpi.. 0,50' Mm-
gante Giipo.m'o O.,30, Miani'Antpi\iap.30, [ 
iZaiiariò Erraónegil^ò ,0,50, •ZIII'QH'G! $. ' 
,0.20,. Bacpino Giovanili 0.30.',N;.'5^.'0.'ÌO, ' 
'Bòssi Aurelio 0.55,, péttina'Reiif,to.Q.40, 
•Tojfoloii'Lorenzo O.'SO, C»jplo Giovanni 
j0.20,. Cargnellò Vmpeiizp' 0.35, '0u,p-, 
,chini Achille 0.50, Del Basso Fpfi'npesóo , 
0,20,, Novelli Tranquill,0.3Ó, .Bérghinz 
Emilie) 0,.50, Basohiara Antoi,iio 0.30, 
Zucca'ro Publio Ó.50, Nobile (̂ iusappa 
0.30,1 Gattolini Giuseppe '0,50. I^oretlì'' 
Nino Bixio 0,20, lilinoratti A,dpi;p 0.3(), 
Antonini Uno Ó.50, 'pisnap, C«s.taiitiii(>, 
0.50, Tolazzi Baore'- O.'óO,' Fola.lra An- ' 
toiiio 0.20, CristofùirKamo 0.20, Pol-
ĝot Damianp Q.2Q, Guerini iL.u,igi iQ.20, 
oav. prof. Naiiino, Giovanni. 2, ,,Gantai 
rutti F,ederi<;'3. 2,M,Ferrjipci, Ar.turp, 2, . 
lOeooni Oarip 0.50, RumigJ!ani,Gng,lieimo . 
0.40 Petrpzzi,Enrico 0,.50 Xofi'pletti Pia-
,tro p,40, Zinant Isidoro .0.20,,„B,«ttiiitt- i 
soa- Apgelp O.50, T.pSoletti.Qiuspppa .0,5.0, 
Rumignani Giovanni 0.50, Lang e Dpi i 
Negro 0.50,,fratelli Marcptti 1, Riganti 
Antonio 0.50,.Bigatj,i, Gipo 0,5p,,lìian-
iohi,'WittprioO,50, N, N., 0.20,,, Fiuafdi 
Luigi ,().20, .Micoli : Angelo , 1, < .Qolautti, 
Giuseppa 2,' Coiamti.Giovajini.l.ftìisnan . 
Antonio fu Costantino I, N.ifl.2, Zupr. 
bolo P. A, e famiglia 1,50,, Lplti.G.B.., 

5, Rizzi Ermenegildo 2, ,,N.| N., 0.40, < 
.Battistoni G. B. 2, Fabria Enrico. 2,.i 
pi Toppo co. Margherita 20, De jPaoli 
famiglia 3. 
' .•'.-./j.! ìàiyWimhéond-^tuV'ì f. 
1 Nardini Bettino 'OTStT Maddalena "Va­
lentino 0.10,1 Decani Ermenegilda lì't^-
jivo Frarieeséo-1; Oosàaro fingenW O.dO,, 
Pagani Sebastiano • 0.20,"" Turco- Luigi 
di Antonio l,'Mairiardi8'-G.''B'.' l',-'T\i- ' 
rollo Giacomo l,.Turpllo Adeodato,0.3Q, 
Fosir G, B. 1-.30, Da,Pauli Gino,0:25, , 
fiainella Mario 0.50, Zanuttini. Curio , 
0.20, Tornato Sante 0.50, Mipn Lajgi 
l. Condina 'Vittoi-ib %', Sigurini dott, 
Giuseppe 0.50, Concini dott. GitóépnP' 
1, Toneatb ' Nicolò' 0.50,' PoWenóh, doti. 
•Valentino 2, Brida Giuseppe'0.50!' ' ' " 
; . . . . ^^a Marligmeppf, ' ,„'.,'-, 
I Fulvio Francesco I, Coluoci Iginio 0.25,' 

. Zulian} .Luigi. 1,. D l̂ .NpgrpjGìpvMni 1, 
Tptls Inpigi fu yalpnllpp, 0.25. .Mmpi. • 
Qarlp 0,85, ^ai-laui;i,uigi.,p.25,-.i PipcoU.-
Giuseppe 0.20„StefajwttÌ't̂ PPppidfl .0v3.0,-,,i 
Sialmio,piptro.,0 26,ì Mwrp, I,jiigi-.0.10, 
Ijlijiisi'jji Cal>Jp,0,15, •IiJpi„,,Negfp„Gm-,;; 
8|8ppp„Q,20, Qpniolottp„iGffl'gor(o O.JO, 
(jlam,ftlQttp,.Antonio,,0..15,..Rratt),Daster-, ' 
1, QH5gliA,-Pietrp 2,, .jBto.Yara .Giuwiipe 
0.29, Me?:.»glio.Bei;i)aj;da..O,SO, CaoeblBJ 
Ermei,ipgiSd.o, ,0,2Q, . Ga.r.pia,p,P;. Vittorio 
Q.50, Scrosoppi Luigi fu Giacomo 0.10,,, 
Lizzi,Pipt̂ rp 0,25, Va)«^so|î iu?eppp. 0,10, 
Morandini G. B. 0.3Q,' Lj'zzi, Àdalgprio 
0,26,, Lavio Loira Gì Bj,,Girpla,n(io O.?0, 
Scrosoppi Giar dj Lpig) iQ.30„iZugliant • 
6. B, 0.50, Tptis Qipv. fr Giuseppa 0.20, 



IL FRIULI 

Cassutti Domiìnico 0.10, ì!ulinnl Sfarco 
Giovanni 0.10, Busoiiiil Krinenegildo 
0,26, Mollino Antoni» 1, Orioli Gio-
vaAai 0.30 Drlussi Giuseppe 0.25, Stella 
Leopoldo 0.S0, Miuoi Oiuséppe 0.50, 
Qregoria Giuseppe 0 .30, DiicUni Fran­
cesco 5, DMClani Agostino 1.50, Angeli 
0. lì. 1, Gllero Angolo 0 .25, Llzìsi In-
nooeiita 0.50, De Giorgi» Ermacora Lu­
cia 2 ,20 , Zampa Augusto 0.50, Zuliuni 
Gìovaani 0.30.,- . 

da Rèsiiitla^lerzo elenco) 
B'.issi Pietro lire O.IO, Ijeltrame Adamo 

0.50, Bellraine R;ailio 0.20, Boltrarae 
Domenico Nurdo 0.50, Beltramo Dome­
nico Tdi 0.10, Compassi Giacomo 0.30, 
Diléuardo Valentino 0,10,Rcli«r Davida 
0.10, Ferracoini Antonio 0,20, Linossi 
Andrea 0.30,'Lirio's.si Antonio Vincenzo 
0.10, Linossi Francesco Cium 0.20, Li-
nos.si Fi'ancescn Jdras 0.30, Lfnossi Luigi 
Muezz 0.30, Linossi Pietro Crains 0.15, 
Linossi Pietro fu Domenico 0.15, Linossi 
Pietro fu Giovanni 0.15, Linossi Vitto­
rio 0.10, Alorettj Basilio 0.20, Moretti 
Daniele .0.15, Perissutti Giovanni fu 
Giuseppe 0.20,-. Perissutti Giuseppe di 
Giovanni 0.2Ó, f*erii>jutti Rodolfi. 0.30. 
Polaiui Valentino Zui 0.10, Tomasalii 
Italico 0,25, Z\iz/.i Giovanni fu Àn<lrea 
0.16. 

da Pooenia (secondo olenou). 
Priviate Giacomo lire 1, Bainella 

Marco l, Galassi Francesco I, Caralti 
conte Andrea IO, Zorzini Domioo 0.50, 
Ouarniori Cariò 0.30, Ceoooni Antonio 
0.10, Visintiui Antonio 0.10, Deganis 
G. B. 0 50, D.eganis Giovahni 0.20, De­
ganis Pietro 0.20, Piazza Annunziata 
0.10, Deganis Enrico 0.20, Zanella For­
tunata 1, Miclileli dott. Candido 0.40, 
Ongaro Francesco 0.30, Ongaro Luigi 
0.20, Basaldella Giuseppa 1, Galassi 
Enrico 0.75, Nardiìii Romualdo 0,20, 
Stroppolo G. B. 0.50, Nardini Angelo 
0,30, S'abbadini Giovanni 0.30. 

' da Praia di Pordenone. 

Contazzo Eiigonio, Sindaco lire 20, 
operàie filanda, Ceiitfizzo 10, Genlazzo 
Antonio 10, Caprini dott, Giuseppe 5, 
famiglia dottrGiovanni Brunetta 5, Ba-
gattin Elvira 5, Bagaltin . Camillo 5, 
Prinatti Antonio' tu G. B. 2, Zandigia-
comi Agostino' 2, Brunetta Leopoldo 2, 
Tuiola Arturo 1, Marcuzzi Vincenzo 1, 
ufficiate postale 1,' f iccinloT 'G. iì. 1, 
Brunetta Aiilónio 0.50,'Brunetta' G, B. 
0.50, Varrolar Antonio 0.20, De Carli 
Nicolò 0.20, Bortoiini ìilarco 0.20, Sa-
oilotto Osualdo 0.20, Moretto Girolamo 
0.20, Anéeimi Autonio 0,10, Bortolotto 
Pietro 0.10, Corazza Paolo 0.10,-Cosette 
Luigi 0.50, N. N. 0.20, Prinatti Pietro 
fu G. B. 2. 

L. 251.70 
, ,̂ Lista pjooedento^ », 17^.36 

Totale L. 1977.06 

S o t t o s c r i z i o n e p e r l ' A s i l o 
n o t t u r n o ' Sumina preced. L. 5455. 
Soci azionisti: .Murerò dottor Giuseppe 

lire 5, Tronto conto Antonio per tre 
azioni 15. ., 
Somma' 'totale" L: 5476; ' 
Gli alloggiati sino a ieri furono 10, 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione dì Carità in morta 
di Chiussi-Cozzi Annunziala; 
Sabbadini Luigi fu Giovanni lire 1, Po­

lit i ,Odorico 1. 
di Miani-Cicuttini Luigia: 
Del Fabbro ;Luigi lire 1. 
di flaibani Oiovanni: 
Vuga GiuY,'Battista lire 1. 

Krai>ren> Pressa roffellerladei fra­
telli Dorta si trovano i famosi Krapfen, 

P e r c h i v a i n m a s c h c r a t In 
via della Po-l-i, ii. 32, si afflltano abiti 
da mn^ciii'ra in costumo, a domino, n 
prezzi modicissimi. 

A p p a r t a m e n t o d ' a t t l t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentiiiis 
n. 4. 

Rivolgersi uirAmmlnistrazione del no­
stra giornale. 

Osservazioni metoorologiche 
Staziono di Udine — II. Istituio Tacnioo 

(uiaimft — B.l 
T«aiparaturft mioima airft|)8rto — 4.0 
NoUn natta "*.; iO,^ 
Tempo proóabiJa: 

VsDti deboli frimhl meridioiiall — Ciela navo-
lòBO uebbtiiiu — pioggia qualcIiB osvicata Iti­
li* Bap«fior4 — Totiiperatura aaooru {a MU-
oisnto, 

Le fa i t a s t iUe ' sn l l 'M ili trnpue in Sici­
lia - BoiDarilaieiiti) ili Tripoli?! - M 

, m ili scoatm male tra Fraicia e M a . 
Mandano da Palermo, 17, al Resto 

del Parlino: 
«Stamane giunsero altri vapori ca­

richi di truppa. Questo continuo sbarco 
di soldati frattanto coinincitt a far du­
bitare a molti che non si tratti più 
delle questioni siciliane, e si preferisce 
di credere in certi circoli elio si con­
centrino tante ferie in Sicilia in pre­
visione di possibili complicazioni inter­
nazionali. 

Kitieiisi insomma che siamo alla vi­
gilia della guerra. Ma con chi? 

A tale proposito cori-ouo lo voci più 

Parlasi p cssiino o già avvenuto uno 
sbarco di truppe italiane a Tripoli. 

L a Rus-sia, dicevi, vuole stabilirvi il 
suo porto nel Mediterraneo e mandaro 
quindi navi nelle acque della Tripoli-
tauìa. La Francia l'aiuta. 

Le flotte italiana e Inglese si aggi­
rano in quelle acqua per sventare si­
mile piano. 

SI vocifera ancora che sia avvenuto 
il bombardamento di Trìpoli ! E si an­
nunzia magari un conflitto tra io navi 
francesi e quelle italiane, con la vitto­
ria di questa ultime. 

Tali fantasticherie appoggìiinsi ancora 
al fatto che la calma è rimessa in Si­
cilia ovunque, e frattanto continua l'in­
vìo di soldati. 

É convinzione generale poi che, in 
causa del regime eccezionale, si privi 
l'isola di notizie temendosi che l'allarme 
per queste possa portare a ' coinmetier 
disordini. Insomma sì sono sbrigliate le 
fantasie e si viva nel regno delle più 
strane stramberie. » 

Alla' Gazzetta di Venezia telegrafano 
da Palermo in data di ieri che la no­
tizia della mobilitazione in Sicilia della 
Croce Hossa ha nessun fondamento. 

La cosa riducesi al fatto che il co­
mandante della truppa in Sicil ia, dopo 
i casi di Piotraperzia e Gibellina, ri­
chiese al Comitato locale della Croce 
Rossa alcuni ' vagoni pel trasporto di 
militari che eventualmente rimanessero 
feriti. 

Quel Comitato si limitò a fornire due 
soli vagoni col relativo personale; e 
nuil'altro. 

ttOL-LETTINO 0£L.LA BOA^A 
UDINE, 19 gennaio i894 

K r o d l t M 
lui . 5 */• contanti ex coup. . . . 

« ' fina maso 
Obblieaxioni Aasd ^ l e s . 6 ' / • . • 

ObbSl j^uxInnt 
Forrovìfl Meridionali ex aoop,. . • 

• 3 •/« Italiane 
i'ondiaria Banoa Naiìonale i Vi • 

4 '/, . 
6 •/< Ranco ili Napoli . 

fer. Uilìue-PoDt 
Fendo Caasa Riap. Milano. Ei '/, , 
PieiUto Proviueia di IldiÀe . , , . 

B^nca Naxìouala 'nuovo tlpo-^.'', . 
> ' di Udine 
> Popolare Friulana 
> Cooperativa Udinese . . . . 

CotontSoio Udine** 
• Vweto . < . . 

Soeiati Trlimwi^ di 't)4ìne 
« ferrovie ^dĵ idionl̂ i ex ceup. 
- ' ',. '' ikdlwtanM, . • 

Corojie , 
4;fìDnbl « v a l o t r 

Prancia' ohoqaA 
OeroMìnia * 
Ljndra'̂  , , • 
^natrla a Banconote . . . . • 
Napoleoni » 

O U I m i « l l u p a e e l 
Obioram Parigi ea ooopone . . . . 
id. Boalevardn, <in VI >/, poa, . . 

TendiinM migliore, 

11 gran, 13 gon-18 geo. IS geo. 
6 60 se. -1 86.40 39 — 

Sd.iìO 88.10' 8G.5(| m 
83—, 8«.—; 81.— Bl .~ 

10 gen, 17 gon 18 gen 10 gen. 
88.'/, 
83.40 
9u.— 

2K.-

ises.-
481).-
490.-
•16'».-
470.-
500,-
lOll.-
9«;-
112.-
115.-
38.-

1100.-
24S.-
80.-

,SH.-
«B4.-

292.-

aso.-
' 480,-

490,-
400.-
470.-

' 910.-
11^.-
IIK.-
33.-

HOd.-
,345.-

,80.-
690.-
460.-

•: 296.— 294.-
-, 874.— 280.-
-' 490.-Ì 480. • 
-I 466.—' 488.-
-I 440 - 440.-
- 470.— 470.-
-, 6o9.—, 609.-

102.— lOi.-

9iS.—' 940.-
na.~ iia.-
116.— 115.-
33.-

tlOO.-
aas.-

80.— 
B'IO.-

• 4 5 6 -

i3. . 
1100.-
326... 

80.-
'690.-
460.-

3,^60 
83.Ó6 
8 1 . - : 

2 9 0 . -
280.— 
480.— 
4 3 5 . -
HO. -
470.— 
Ó09.— 
108.— 

65.— fi. 
66,10 ^4,10 
91.—; l'O.— 

I 
283.—i 988.— 
471— 877. 
4 6 3 . - 460. 
48.Ì— 475.. 
440 . - 440. 
470.— 470.—i 470.-
609.- 6(1».— 6 0 9 . -
103. - , 102. - 1 0 2 . -

8 8 3 . -
2 7 1 . -
460.— 
480.— 
44'., 

926.-] 900.—' «SO.— 870.— 
Ila.—: 112.— 112.— 1 1 2 , -
118.-1 116.- 115.— 116.— 
3S.—, 83.— 33.— 8 3 . -

IIOO. - 1100.— llflO.— noi),— 
320.-j 820 220.- 280 

80.— ?0.— SO.— 80.— 
583.— 6i|S.— 660.— 670.— 
446,— 4 4 3 . - 4SQ.— 43J.— 

11,1,'/, 113.V, 113."/,' US90 114.'/,' 114.36 l l B . - ' 115.'(, 
140— 1 4 0 - 140. , 140i/,l 14').'/, 14).80 141.'/, 141.»/, 
38,69 23.60 ^8.60 tH.M 38.70 28.78 38.71 2 9 . -

2.29'/, 3.39 3.80 230 229.'/, £30'/, 3 80 2.32 
23.60 12.40 33.64 23,68' 22.60 23.65 22,87 23.03 

Coiceotrainefili alla tatlera 
VAgenzm Italiana reca questa no­

tizia, che nello aiiuali condizioni ha 
una certa gravitai 

< Fu disposto che al più presto ta­
lune brigate di fanteria appartenenti 
alle guarnigitìui di frontiera si con­
centrino sulle alpi occidentali allo scopo 
di cninpiqrvi dello esercitazioni tattiche. 
Questo provvedimento tenda a contro-
liilaiiciare la forzo pruponderanti con­
centrate dalla Francia verso il nostro 
teoritorio ». 

CONVOCAZIONIS DEL SENATO 

Il Senato fu convocato per giovedì 25 
corrsnta alle ora 10, per la discussione 
del codice penale militaro, ed altri di­
segni di- legga. •• . 

TEURIBILE INCENDIO 
T r e c e n t o v i t t i m o 

Secondo notizie giunte a S. Francisco 
di California, da Hong Kong (Chiila), 
è scoppiato r 8 dìoi'inbre scorso, noi 
tempio maggiore di Lingto, durante la 
celebrazione delle toste annuali in onore 
della divinità, un terribile incendio. 

A quanto pare uno dogli spettitori 
lasciò cadere per propria inavvertenza 
una sigaretta accesa aopra un mucchio 
di paglia. L'incendio, propagatosi in un 
lampo, avvolse tosto l'intiero edificio 
in un vortice di fiamme. 

Oltie 31)0 persone, quasi esclusiva­
mente douDOO bambini, perirono ab 
bruciali; molti spettatori morirono cal­
pestati; altri ancora trovanino la morte 
precipitandosi dalle finestre. 

N0TÌZIE~rD!8PACC! 
DEL. MA,TTI] \0 

Lo scioglimento 
dei Parlamenta ingiese 

Londra iS — Secondo tutte 
le probabilità la sessione at­
tuale non potrii Itìi'minare senza 
unoHcioglimi'nto della Camera. 

Ù home rule, i consigli dello 
pai'octjhie, e la legge sulla re-
spon.sabilità dei padroni, ven» 
nero respinti alla Camera dei 
lordi, e (ìladstono farà le ele­
zioni generali su quella triplice 
piatiatbrma elettorale. 
Una Borsa protetta dalle truppe 

Madrid ^8 — Le miuacciè 
dei rivoluzionari di venta no sem­
pre pili itiqu etanti. Noi quar­
tiere del l'rado vi furono pa­
recchie aggressioni e delle bot­
teghe vennero scassinate 

Perciò il governatore ha di­
sposto perchè la Borsa e laBanca. 
di Spagua siano occupato dalle 
truppe. 

Corriere commerciale 
L i t s t l n o u f l l c i a l o 

dei prezzi fatti sul morcaiu di Udina 
li 18 gennaio 1894. 

Grani 
Frumento ' ell'ett. da L. —.— a —.— 
Grenotilroo e <'i> e 0,00 a 10,86 
Qiallone > da , Io,60 e I0.7ó 
OiellODcino « d a » —.— a —.— 
Semi Oialloae • ila •• 10.40 a 10.60 
Cinquantiao » da « 8.— a 8.70 
Segala • da . —.— a - -.•— 
Sorgoroeio „ da • 5.6» a 6.— 
LopiQì al quint. da • —,— a 
p.„,„„.,. (del piano . da • ,6 .—«18 

Ono brillato • da • .^,— a —.— 
Patate - d a - 6,00 a 7.— 

Poraggi e comhustibili 

Ì
dell'alta I. q. al quiot. d» , ;,— a 7.50 

II. • da • 6.99 a « . -
della bai» I. „ da • 8.16 a 6,3» 

U. » da > 6.60 a 6,70 
Paglia da tottiera > da • 6.- - a 6.30 
Legna Ugliato • da a 3.30 a 3.60 
Legna in stanga • da , 3.10 a 2.30 
Carbone I. qoalitit • da „ 8.— a 9,— 
Carbone lì. „ • da > S.40 a 7.U0 

1 prezzi dei foraggi e coinbustibili tono fuori 
dallo. 

Pollame ' 
Capponi al Kg. da - 1,10 a 1,15 
QaUiae • da • 1.00 a 1.10 
Polli . da „ 1.— a 1.16 
Folli d'India maaobi <• da •• 0 8 t a 0.95 

n femmine « da ». 0.D6 a Ì.ÌO 
anitre' • da • 0.90 a l.lu 
Oohe • da ' > 0.— a 0. -

• morte » da • 0.— a 0 — 
Burro, formaggio e uova 

Barro aLKg. da • 2.I11 a 2.l>0 
Burro del monte » da • 0.— a 0.— 
! , „ „ . „ j „ (del laontt . da •' 0.—« 0 . -
^°™'«8"'(do! plano . da . 0 - a 0 . -
Uova alla dozzinn > da • 0,78 a 0.90 

78'/, 76.i/,l 76.23 86."/, 74.»/, 74.- 73.85 72.'/, 

Alercato tlcli*; sete. 
^TelegrAmini didla Oattetta di^ Yenritii) 

••' ' ' Mi/ano, 18 gena l'i). 
Mercato no po' in ripresa di ieri, 

notandosi, 'quulchi' transazione m più. 
Tuttavìa'ò. 'evidente c h e . l o siioiumeittò 
di tatto il tnercato dnanzi/trio 0' indu­
striale italiano, sì ripercuote sul mercato 
serico in modo assai seiisibilo. Prezzi 
immutati, 

Lione, É8 gennaio. 
Le incertezze del cambio ostacolano 

un maggior.movimento in gregge e la­
vorati Italiani. Mercato abbastanza reni-
stento, con discrete transazioni. 

Anlon'O Angeli, gerente responKatiile 

Pera 
Pomi 
CaKtbgne 
SueÌDi 

Fruita 
al quintale da Uro —.-

Pilli TOSSI 11 (llTiKHI 
'OSATE coxsiJunrÀ 

la Llchenina al catrame Valente 
1)1 ««Aniro -AroREiOiiANfo I'*NISI!TTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DKPOSITO U.VICO PKKSSO 

I. V1t l . l ' l^TI ' : - INI ' . l tV i l 
Udine, presso le farmaeio Atessi 0 Bosero. 

GRANDE DEPOSITO 

P I A N O F O R T I 
ED 

ARUOMIllMS 
Mercatovoechìo, con ingressa Via Pulèsì, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

Meii(ialire3,4,!ìe6msili 
Nolo Piani liclle primarie fab­

briche d: Germania à prezzi da 
convenirsi. 

Per r influenza 
Kaccnmandiamo come particolarmente 

Indicati per una cura ricostituente: 
Vinp B a r o l o stravecchio a lire «$«85, 

la bottiglia. , • • ' 
Detto B u r b e r a id, a lira 1 . 5 0 id.. 

vetro compreso. Qualitjisonz'cccezione, 

Fràlelil Porla. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

as-sortimento dì vu.stiti da maschere, da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan­
tasia, il tutto a luodicissiini prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano' commissioni da eseguirsi 
entro vontitiuattr'ore. 

SOCIETÀ i i mu 
dì assioui'ftziontì mutua a 'quota lissa 

GONTRU I DÀN)<I DVÌNCENDIO 
.'Sedo Soelale in forino, Via Òrfane, N, 6 

La Sogietà ««Sicura la.propriatA mo­
biliari ad-imraSÌiiillarl. 1»' 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi-
nisljrati. 

Per lo sua natura di associazione 
mutua essa si luautiano estranea ' alla 
speculazione, con tarilTe più. miti delle 
principali società. n 

ì bonefici sono riservati agli asaicu-' 
rati come risparmi. 

La quota annua di- as^ieuriiziona' e s ­
sendo fissa, nessun ulteriore obntributo 
si può riohìodore agli assicurati, e devo 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

11 risaroimeuto dei danni- l ìqnidati-è 
pagato integralmente e subito. 

Lo eutà'àte agolali, ordinario: sono di 
oltre quattro milioni a mez70 di lire. 

Il fondo di riserva', per garanzìa di 
Hopravvonieuso passive oltre iis ordinari» 
entrate, 'supera «ai. milioni ' qu^ftrooonio 
mila lire. '•*• 

Risultato dall'esercizio 1802 
L'utile dell'annata 1892 ammqntn a 

L. S7S,E90.83; del/e guati ^ono destinale 
ai Soci a titolo di risparntio,'. in. 'ra­
gione del 10 per cento stills- gitole 
pagale in e per detto anno, t . 3&9i486.25 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in {.. SI8,824,SS. \ . .v 

Valori assicurati al 31 Dicembre 1892 
con polizzen.iaO,108 li. 3,888,S36,fl67— 

Quoto ad esigere per • '-f 
'1 1883 » 3,8l6,3à|.Q5 

Proventi doi fondi ira-
pieì?ati » 4l'5,•OtìO.̂ --. 

Fondo diifisiirva pelv'' •'•;;. . * > ' $ 1 
1303 • , " B,427,767.!a| 

Nel decennio 188ii-9'i si è in inedia 
ripartilo ai Soci in risparmi annoili, 
r U,90 por 0|o delle quote pagato. -'•; 

L'Agente Capo 
V i t t o r i o i S c o l É 
Piaiu del Duomo, l '' 

TIPOGSAFIA M M i B E . : : 
. In ProviQciu è unaTipografia, 
completa da veudei-e, a, condi'-'tl 
zioni vuntaggiosissiaie ,^v•• 

Per informazioni rivolgersij/i 
al. signor Asquini Arduino, ifi'' 
Udine! •• ' \-

i-̂ ,; 

LAVORI IN BIANCO : f 
Udine, fuori pòrta Pòdooilé rì. 3^^;\ 

Conftìzioni biancheria per ,si(,'nora o .,' 
per-,uomo, da tavola e da ' le t to . .-f!^ 

Si eseguisce qualunque lavoro \h 
bianco, ricami, merletti a'fusèlli ed at. 
rete. Disegui, modefni e rip^pdiwjòns...' 
dtìll'anticò. ' ••' '" •••'• >''" ''^•i-i'' 

Prezzi modici.ssimi. 

L ' l n { l l i n n 7 9 e t c o m b a t t e c o n . g i t a u t U s u t t l c l v,''-; 

l l l l i U a l l £ a c h e i l n o s t r o o i t^gani s iuo p u ò s o i i i i ó r t à r é . ' 
Per provare la superiore potenza antisettica della Catramina, riportianio 

parte delta relazione dell'illustre prof. Sormani, docente d'Igiene all'Uniiier-. 
Sita di Pavia, falla al Regio Istituto Lombardo di .Soienzn (IS dicembre 
1887): ,„ ' • , : ' •;, . •• 

« Dai risultati avuti nelle'ininuziQse e lunghe/esperienze tatto.'sopra coitV' 
« vazionì gelatìnobe, cimentando-anche sopra quei tonaca, raicrò-pdtogèno di Itoph, 
«divido gli agenti antìseltìpi in tre classi: Primo, H quoltì ohe "noatralìzzarqiio 
«completamento la virulenza del bacillo tubercolare; Seoont/o, di quelli che s w -
« plicemente l'attenuarono; Terzo, di quelli che si dimostrarono morti. 

« Appartengono alla prima classe 'n ordine di efficacia': l.'ia'GstrarhlnU '(Spo-
« cìalo olio di catramo l^ertelli); 2. il Cloralio canforato; 3. il Tribromofenoli); 
« 4. il Bromuro d'Etile; 0- il Nitrido d'Jiliila; 0. l'Olio di anilina... » Non facciamo 
seguire altre consìdeij'azioni per dimostrare la potonza .notisettica dello Pillole.di,' 
Catramina lìordèìli (a- b'iisd di Catrarninii) inolia imWtywVEUXZA, poiché pi' 
paro che lo esperienze del'Prof. Sormani siano di una oliiquoiiza più che suflioent^ ì̂ 

MO0OOO000O0O00«0000OOO0000OOf 
8 SARTORIA E PELLICCERIA 8 
8 PIETIIO MARCHESI o U d i n e — Mercatovoccliìi U d i n e 

4.30 a 14 — 
•; a 9 BO 

COMZIOUE VESTITI - PELLICCERIE,,PER UOMO E. PER S P O Ì ', 
- Impermeabili — Specialità da Caccia 

g UEPOSl ' rO PELLICCIE E V E S T J ' r i IP-ATI'I 

Prezzi di vera .cenoorrenjsa ,• e 

Pregiorai poi'tarè a pubblica coDoscenza che tengo 

8~ quale T u j j ; l i a t o r e persona di capacità, ormai cono­
sciuta, e (ìf grn%t lunga «iuperioi*» a quanti finora 

O furono nel mio iNegozìo dall'e[)oca della sua apertura. 
2 Ne ebbi già prove e sarò felice di poterlo dimostrare 
9 coi fatti a chi avrà la bouovo!euz:i di preferirmi. 

•OOOOOOOOOOOOO0OOOOOOOOOOOOOÌ 



I L F R J U L T 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono caclnsivamentc presso l'Amministrazione del Giorniale in Udipq, 

PICA FOCTE la 

MeiaiUa ane EsBosizioî  il Milp, Mrattirte, TrieÉejlm, Brescia M Accaiemla . ••. • '. 
Laisotlosoritta direzione'si pregia avvigare la spettabile clientela, ohe la mondiale ANTICA VONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 

Bèrghettìi'dii Brescia, ora è pàsaata in proprietà della nuova Ditta CIUOQNA-MORESOBINI di Brescia in forza dell'asta' 27 Itiglio 1892, Perciò si pfe^a ihdl-
risztire tutte le ordinaalonì alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2036. Onde poi non abbiano a auoooderé equipoci si avverta ancora ohe la Ditta 
Borghetti'esasperata per la perdita àaW^ntiaa FonieiP^)0,,mA tenta di smerciare l'Aciiua del cosi detto Fontanino sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo febei 
non esiate) onda confonderla'ooUa rinomata Antica Eonte di P^o, dove da socô i vi «sono gli stabiliiiianll.'di cara. 0hie(iore''puroló sempre ACQUA DBùL'ÀN-^ 
TlCAvEÒNTE PÈJOrm'i solalnente ApQVA PEJO, e ciò per non restare Ingannati col Fontanhra"l.'aoiiua dalUrini^ma» Antió'a Fonte Pi'jà, s! pliJ»', àférp 
itti tutte'le prinoiliikU farmacie del Eegnd. ' ' ' ,' - • 

. ,, La Direzione: OHIOGNA-MORESOHINL 

Volete la salute?? 
-sU4«|*Ha< Him 

Liquore Stomatico Ricostitnente 
. n i .KK^iJicUfttisMiiHni. 

MILANO 
Fthali: Messina - Bellintona 

La 8po8Bat̂ 22Ai I' apula, i moltindu 
fliS"!)! originati dai calori fativi, vengono 
ffficactmenie combotffiltl col 

bibita (d'aélvIiHsstnia e dlaselani^af-
l'acqaa di floi^^>yn||rait^llfp,Soda. 
IpdispFDSabile appena nsoiti dal bagno 
e prima dalla renzi^e. ,.' ' 
' Euoita l'appetito te preso prima dei 

pasti, all'ora del Vertxipat. 
Vendesi presso tutti i buvni liquoristi 

droghieri farmaoie ewoHig/iertC. 

EPMSSIA 
• • , , ' i ; . ( . . „ , . . ' , I . 

je altR' nfa\ai<!f! n,»F' «l'i siigna-
rljiC()t(o,!H f̂Cs,l<U!iw»i<!<'ll9Pe«brl 

&UBl!ilH«!() IliSSiJIlSr 
or BOLOGNA' 

I ^ ' I " ' , i ' t T ) . •: < s 

„ ,8i !;ravaufl m J.tiHlia e fuori 
,,Op|le prjn)(ir;ie farfcao»),. 

Sl„.ep? ,̂i»oe gr;tt\is l'opueoolp 
()ehguii,fi!|i..|} t ) 

3. 

S' 

fJ^llAHfÒ'' I .ÌÌ(]Kn«(>VJ«HÌ» 

•wgwff'B-f'pwy-HWffy*' 

^ ' 

per 

TORD-TRIPE 
•,P^ì#'i.||jrpè$8izipnB di PariflU889, 

. ^ CON MEDAGpiV' I > ' 0 | O L ' i 
InrklUbile distruttore dei T^^pl, s t a r c i . T a l p e senza alcun pericola 

gli'aàiinait dUises!tci;'da'aan còofolidersi colla pasta Badese òhe Ì peti-
colosw pei suddetti animali 

30 gennaio 

Dichiariammo con piacere che il signor A . Oonaaca iq , S9q, |ia fatto ne'no 
Itbrjca Faste in que-

prop^rato detto T O n i t - T U I P E ; e l'e­
sito ae è stato cempisto, con nostra pieba soddisfazione. 

In fede • 5'<--if..-; <•;• .'•' 

^vnAvs^U''Poealol!^ < -
Prezzo Pacchetto L. l .VO 

ir^ovasi, rendibile in UDINK, presso l'ufScio annunzi del gioinale a I(> 
B'a»l(IL( s , Via della Prefettura N. 6. s 

.FAT'E.'BEGA.fc.i 
Economia • Modai i . 

iipjjiMibite da qusMf.i d'ori; (Sj 
a j , , Ques]!» SAPONETTA mi, 
-3 nuovo quadrante a S4 orf 
a. per Vora unica a 3 oatlae co» 
W .arlistloh'oinoìaiom, liiovidiflnto 

[di gran prensione <e durata, 
jè rooìtq riooffl^l» per la su» 
'eleganza o mjte prezzo. 

, 'S 'V i s^aJ i^^J^ ; 

Gol MOTO p a W e a 24 ore pp l'ora fica 
La G i n e v r i n a fa !a «giica di qualle di vero oro |8 oarali del valore di lire 1̂ 0 

Franco di porto in tutto il Regno l i . iGtVS • 
La medeaima, detta la'plGrNON (modello per signora) molto più pic­

cola e più gentile della GlI^IEymNA. per sole 1,. IS.iVS. La MIGNON 
lè'iiiiantoj'd(;^i-ù gradito si pdsèt]r,e^lara ad una signora. 

L'imporro delle comtnissioni dev'essere spedito antioipatamente al-
rindirtzSo.'VlttòPlo timovat. Corso V. E., 40, MUamo ' 

1 

I ifoCfeMM, ' ArrM 

iM. a.-i • 6.00 . 
'0 , 4.S0 
'M.» mi 

,0.118.a(! 
,0.,, 17,601 

ff.lO-
IA.14 . 
14.I& 

'2I05 

Patitmi 

1M.68 
ilao m-"stoUff '23.05 " p:ì%aS I s 

(^) Qusstd fréno il tbma d''PorilsnOBe.' 
O PiAteid» Pardsnoai. I > .' <' 

^Arrivi 
' A VSINK 

7.46 
W.IS 

'KiH 
is.5a 
28.40 . 
IIM 

2,86 

RÀ CtgARSA A 8 f II ÌMStmOll DA SFtLtUBEmO A CAUItit 
0. MO, io .«, 0.1 ?,56 • .8.46 
M. 14.45 16.3S M. IS.tO 18,56 
0̂  19ilS È0.~ 0'.'"t7.65 ' 18.-'S' 

Df,,ijninR , 
0. 6165 . 
D. 7,65 

,0. 10.401) 
D. l?.C(ei 
0. ,l7,àf 

8.66' 
1.1344-

,19,011 
2u&b 

-A . ^ ™ , , 

>.'•' 9.39' 
Or 14.89 

h o.,i«^, 

dw'is.ie.""-' ' "' 1 "'• ~ ' " 

11,08 • 
.1».0D . 
I9.4P, 

ELIXIR SALUTE 
dĉ i Frati Agostiniani di S^n Paolo 

ISf ioel le i i tc lAÌquor<7 
. • I ) ' I I . » . , i j ^ 

s preaderAÌ a biochieriaJ, all'ac^ija pura, dì^seltz, 00} vino, eoo, ^ 1 
II più'eflicace fra g|i elisir, il più piaijevoio ffa i liquori O 

Medaglia d>!trgento dorato all'Bspos.Beg.Venotii 1891 ia Venula 
LA PIÙ JSLTA RlOOMfiBNSA 

II.pio preferibile avanti i (iasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali oalB, liquoristi, 

droghieri e farnincisti. 

P n n s x o nB{K.E.A U U T T I 6 I . C A XJ. 9 . - » 0 . 

Si vende presso P i i f l l f i l o AnnflUiiiXi « le i y l o r -

u u l e II IPUIII l , ! , D<«ln», Vis Prefet'ura n. 6 

'oA't'òjvTÒ'dit. ' ' A d o l » « ' 
Mi 6J58! ' 9,07>'' ' 
Q. ,ta,82 16.87, 

'11.18'J 

OA i-IVitUL^' 

0' 7,KI„ 

M.,ia.??i 

km • | W i JIWiJ ','11 
OA T V I ^ I K " 

'©. "ass"' 
0. 8.10 I 
0-, ie,«' 
ft 1.7.40 

il MOIiISK, 
7.83 

• 10.88 
1 8 , -

ao.Sii 
A ODI» 

.1 iai68 
1,9.66 

rtirietiM 

IR. A. Ì;i5 
R.X. 11.10' 
JO. A. 14,35 
B. A. 17.S0 

,A(y((ii, 

m 
19,12, 

•Purtvim 
0», 

h^H'trt 

.̂'7:ri'V»¥ 
li.-^ S.'TT12.M 
i3A0ii'B.A.'i6.atf-' 
17.JS ailJil8.3» 

' ' . ' 1 . , ' ( . ' 

^Brunitore is tantàneo^ 
pul're istiiyta ne [.niente qua- ^ 

illoc oro. ai Renio, p«c-
Vendeai 

g lùhquo metallo, oro. aigento, puc-

S FRÌefuÌ/lHiIe Via deliu ' Prefotr 
,pa ìtnra num. 6. 

• ^ 0 0 V 0 0 ^ V ^ 0 0 « » < | 0 , Q ^ Q p : T 0 Q ^ ^ ' f^Br«aiN^.is^aP't^^0<?^ 

PREilATO STÀBIUMEÌTO À PTRIGE IDRÀULICA 
List|;^ci03f^ e fpfcoie^p - C^i^ici ed Oraiatiin carta pesta dorati in fino - Metrldì Tiosso snodati ed in asta 

riuseìEn (SlnrdUn» N . 49 

TlJDrfìfìBn4iI?'IAn ^^' W^izip dQlla„.]Deputa2ìojie Provinciala s dell'Intendenza di Finanza di Udine 
i ipt^l l | | J J3 t fH | / | l ' ]5ditrìòe"dèl-'GÌói'nàle quotidiano IL FRIULI — Assume ogiii genere di lavori. quotidi 

"Via dd l lu r r c r r t t o r n ÌV. Ct. 

h ?§F^iÌ^9'ifl®'^® Scuole del Comune di Ud ine , del Monte di P ie tà e della Cassa 

"VIM ItlcreMtvvwcchla» e Y l n C a v w v r Bf. il4L 

U A U 1 U Ì J I J I Ì I I J ^̂  Risparmio di Udine-s^ Deposito carte, stampe, registri,, oggetti di cancelleria ..i^ 
^ , e di disegno, ~ Specchî ,, ctuàdri ed oleografie —'pejiwsito stampati per 'Amti i i - '^ 

ni^tr^zipni Comunali, Daziò, Consumo,' Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

p^^^*'-^*^^^'"'"*^^^^^' 
Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 


